
1 

 

 

 Istituto  Comprensivo  “Enrico Fermi”  

di Porto Ceresio 

a.s. 2022-2023 

 

   Piano Annuale per l’Inclusione 

 

 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 35 

⮚ minorati vista / 
⮚ minorati udito / 
⮚ Psicofisici 36 
2. disturbi evolutivi specifici 31 

⮚ DSA 21 
⮚ ADHD/DOP 4 
⮚ Borderline 3 
⮚ Altro 3 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente) 32 

⮚ Socio-economico 19 
⮚ Linguistico-culturale (stranieri) 6 
⮚ Disagio comportamentale/relazionale 4 
⮚ Altro  3 

Totali 98 
% su popolazione scolastica 18% 

N° PEI redatti dai GLHO  35 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione 

sanitaria 
31 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione 

sanitaria  
32 

 

B. Risorse professionali 

specifiche 

Prevalentemente utilizzate 

in… 

Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Si 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

Si 

AEC  Attività individualizzate  SI 
 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

Si 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

SI 
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Funzioni strumentali / coordinamento AREA 1: Ampliamento piano 

offerta formativa 

AREA 2: Gestione 

Curricolo verticale, 

sistema di valutazione 

d’istituto, valutazione 

apprendimento e 

comportamento. Invalsi 

AREA 3: Inclusione e 

benessere a scuola 

AREA 4: Supporto ai 

docenti e agli alunni 

sull’innovazione 

tecnologica e la didattica 

digitale. 

Si 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, 

BES) 

 Si 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  Si 
Docenti tutor/mentor  SI 

Altro:  / 

Altro:  / 

 

C. Coinvolgimento docenti 

curricolari 
Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI si 

Rapporti con famiglie Si 
Tutoraggio alunni Si 
Progetti didattico-educativi 

a prevalente tematica 

inclusiva 

Si  

Altro:  / 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Si 
Rapporti con famiglie Si 
Tutoraggio alunni Si 
Progetti didattico-educativi 

a prevalente tematica 

inclusiva 

si 

Altro:  / 

Altri docenti 

Partecipazione a GLI Si 
Rapporti con famiglie Si 
Tutoraggio alunni Si 
Progetti didattico-educativi 

a prevalente tematica 

inclusiva 

Si 

Altro:  / 

 

D. Coinvolgimento 

personale ATA 

Assistenza alunni disabili Si 
Progetti di inclusione / laboratori 

integrati 
Si 

Altro:  / 

E. Coinvolgimento 

famiglie 

Informazione /formazione su 

genitorialità e psicopedagogia dell’età 

evolutiva 

Si 
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Coinvolgimento in progetti di 

inclusione 
Si 

Coinvolgimento in attività di 

promozione della comunità educante 
Si 

Altro: / 

F. Rapporti con servizi 

sociosanitari territoriali e 

istituzioni deputate alla 

sicurezza. Rapporti con CTS 

/ CTI 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati sulla disabilità 
Si 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati su disagio e simili 
Si 

Procedure condivise di intervento 

sulla disabilità 
Si 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
Si 

Progetti territoriali integrati Si 
Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
Si 

Rapporti con CTS / CTI Si 
Altro: / 

G. Rapporti con privato 

sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati Si 

Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
Si 

Progetti a livello di reti di scuole No 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe 
Si 

Didattica speciale e progetti 

educativo-didattici a prevalente 

tematica inclusiva 

Si 

Didattica interculturale / italiano L2 Si 
Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 
Si 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. 

Intellettive, sensoriali…) 

Si 

Altro:  / 

 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento 

inclusivo 
  X   

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 

aggiornamento degli insegnanti 
  X    

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 

scuola 
   X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno 

della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; 
  X   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 

partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle 

attività educative; 

   X  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi; 
   X  

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
   X  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono     X  
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l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di 

scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi 

scolastici 
 

Aree di intervento a.s. 2022/2023 

Sono riportate le aree di intervento per l’a.s. 2022/2023 previste dal Piano 

Annuale dell’Inclusione  

 

- Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (costituzione 

commissione BES) 

 

 

- Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 

insegnanti  

 

 

- Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 

rapporto ai diversi servizi esistenti 
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Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 

prossimo anno 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa 

cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

 
Risorse Umane: Dirigente scolastico, Funzione strumentale AREA 3 Inclusione e benessere a 

scuola; Funzione strumentale curricolo verticale e valutazione, Funzione strumentale 

orientamento, insegnanti di materia per ogni ordine di scuola (infanzia, primaria e secondaria 

di primo grado), coordinatori di classe, docenti di sostegno, genitori degli alunni diversamente 

abili e DSA, educatori. 

  

GLI (Gruppo di lavoro per l’Inclusione): rilevazione BES presenti nella scuola attraverso 

uno strumento osservativo costituito da indicatori assunti dall’ICF; rilevazione, monitoraggio e 

valutazione del livello di inclusività della scuola; elaborazione di un PDP tramite la 

collaborazione di docenti e genitori; elaborazione di una proposta di PAI (Piano Annuale di 

Inclusione) riferito a tutti gli alunni BES da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il 

mese di giugno) con supporto delle Figure Strumentali, interfaccia con CTS e CTI per attività di 

formazione e tutoraggio.  

Commissione Dislessia (Coordinatori di classe e Referente BES, DSA): Raccolta e 

documentazione degli interventi didattico-educativi; focus/confronto sui casi, consulenza e 

supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi; formulazione proposte 

di lavoro per GLI; Raccolta Piani di Lavoro (PDP) relative ai BES (compresi i DSA).  

Consigli di classe/Team docenti: Individuazione casi in cui sia necessaria e opportuna 

l’adozione di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative e 

dispensative; rilevazione di tutte le certificazioni non DVA (alunni diversamente abili) e non 

DSA; rilevazione alunni con BES di natura socio-economica e/o linguistico-culturale; 

produzione di attenta verbalizzazione delle considerazioni psicopedagogiche e didattiche che 

inducono ad individuare alunni con Bisogni Educativi Speciali non in possesso di certificazione; 

definizione di interventi didattico-educativi; individuazione strategie e metodologie utili per la 

realizzazione della partecipazione degli studenti con BES al contesto di apprendimento; 

definizione dei bisogni dello studente; progettazione e condivisione progetti personalizzati; 

individuazione e proposizione di risorse umane strumentali e ambientali per favorire i processi 

inclusivi; stesura e applicazione Piano di Lavoro (PEI e PDP); collaborazione scuola-famiglia-

territorio; condivisione con insegnante di sostegno (se presente).     

Commissione GLO:  

Come previsto dal D.Lgs. 13 aprile 2017 n. 66 art.3 e 4 e dal D.I. 29 dicembre 2020 n.182 il 

GLO sarà cosi costituito: 

art. 3: Composizione del Gruppo di Lavoro Operativo per l’Inclusione 

Il GLO è composto dal team dei docenti contitolari o dal consiglio di classe e presieduto dal 

dirigente scolastico o da un suo delegato. I docenti di sostegno, in quanto contitolari, fanno 

parte del Consiglio di classe o del team dei docenti. 

Partecipano al GLO i genitori dell’alunno con disabilità o chi ne esercita la responsabilità 

genitoriale, le figure professionali specifiche, interne ed esterne all’istituzione scolastica, che 

interagiscono con la classe e con l’alunno con disabilità nonché, ai fini del necessario supporto, 

l’unità di valutazione multidisciplinare. 

L'UVM dell'ASL di residenza dell'alunno o dell'ASL nel cui distretto si trova la scuola, partecipa 

a pieno titolo ai lavori del GLO tramite un rappresentante designato dal Direttore sanitario 

della stessa. Nel caso in cui l’ASL non coincida con quella di residenza dell’alunno, la nuova 

unità multidisciplinare prende in carico l'alunno dal momento della visita medica nei suoi 

confronti, acquisendo la copia del fascicolo sanitario dello stesso dall'ASL di residenza. 

Il Dirigente scolastico può autorizzare, ove richiesto, la partecipazione di non più di un esperto 

indicato dalla famiglia. La suddetta partecipazione ha valore consultivo e non decisionale. 
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Possono essere chiamati a partecipare alle riunioni del GLO anche altri specialisti che operano 

in modo continuativo nella scuola con compiti medico, psico-pedagogici e di orientamento, 

oltre che i collaboratori scolastici che coadiuvano nell’assistenza di base. 

Il Dirigente scolastico, ad inizio dell’anno scolastico, sulla base della documentazione presente 

agli atti, definisce, con proprio decreto, la configurazione del GLO. 

Il GLO elabora e approva il PEI tenendo in massima considerazione ogni apporto fornito da 

coloro che, in base al presente articolo, sono ammessi alla partecipazione ai suoi lavori, 

motivando le decisioni adottate in particolare quando esse si discostano dalle proposte 

formulate dai soggetti partecipanti. 

Ai componenti del Gruppo di Lavoro Operativo per l’inclusione non spetta alcun compenso, 

indennità, gettone di presenza, rimborso spese e qualsivoglia altro emolumento. 

Art. 4. Funzionamento del Gruppo di Lavoro Operativo per l’Inclusione 

Secondo il Decreto il GLO dovrebbe riunirsi entro il 30 di giugno per la redazione del PEI 

provvisorio di cui all’articolo 16 ed entro il 31 di ottobre per l’approvazione e la sottoscrizione 

del PEI definitivo. 

Il PEI è soggetto a verifiche periodiche nel corso dell'anno scolastico al fine di accertare il 

raggiungimento degli obiettivi e apportare eventuali modifiche ed integrazioni. Il GLO si 

riunisce almeno una volta, da novembre ad aprile, per annotare le revisioni ed effettuare le 

relative verifiche intermedie ed ogni anno, entro il 30 di giugno, per la verifica finale e per 

formulare le proposte relative al fabbisogno di risorse professionali e per l’assistenza per l’anno 

successivo. 

È validamente costituito anche nel caso in cui non tutte le componenti abbiano espresso la 

propria rappresentanza. 

Le riunioni del GLO si svolgono, salvo motivata necessità, in orario scolastico, in ore non 

coincidenti con l’orario di lezione, ma possono svolgersi anche a distanza, in modalità 

telematica sincrona. 

Il GLO, nella composizione di cui all’articolo3, comma 8 del presente Decreto è convocato dal 

Dirigente scolastico o da suo delegato, con un congruo preavviso al fine di favorire la più 

ampia partecipazione. 

Nel corso di ciascuna riunione è redatto apposito verbale, firmato da chi la presiede e da un 

segretario verbalizzante, di volta in volta individuato tra i presenti. 

I componenti del GLO di cui all'articolo3, comma 1 del presente Decreto, nell’ambito delle 

procedure finalizzate all’individuazione del fabbisogno di risorse professionali per il sostegno 

didattico e l’assistenza, possono accedere al PEI discusso e approvato, nonché ai verbali, alla 

partizione del sistema SIDI – Anagrafe degli alunni con disabilità, per consultare la 

documentazione necessaria. 

Le procedure di accesso e di compilazione del PEI nonché di accesso per la consultazione della 

documentazione di cui al comma 11, riguardante l’alunno con disabilità, sono attuate nel 

rigoroso rispetto del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (RGPD, Regolamento UE 

n. 2016/679). 

Assistente educatore: Collaborazione alla programmazione e all’organizzazione delle attività 

scolastiche in relazione alla realizzazione del progetto educativo; collaborazione alla continuità 

nei percorsi didattici.  

In attesa delle nuove disposizioni riguardo all’individuazione ed alla richiesta dei sostegni per 

l’assistenza educativa specializzata (D.Lgs. 66/2017) verranno richieste di n.3 ore annuali da 

destinare al confronto con i docenti  (non accordate negli anni precedenti) 

Collegio Docenti: Su proposta del GLI delibera del PAI (mese di Giugno); esplicitazione nel 

PTOF di un concreto impegno programmatico per l’inclusione; esplicitazione di criteri e 

procedure di utilizzo funzionale delle risorse professionali presenti; impegno a partecipare ad 

azioni di formazione e/o prevenzione concordate anche a livello territoriale.  

Didattica a Distanza: si attiverà in caso di direttive da parte del Miur ad integrazione 

dell’attività in presenza, come previsto dal Decreto Sostegni bis, art. 58 comma 1 lettera d: “a 

tenere conto delle necessità degli studenti con patologie gravi o immunodepressi, in possesso 

di certificati rilasciati dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza 

primaria che ha in carico il paziente, tali da consentire loro di poter seguire la programmazione 
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scolastica avvalendosi anche eventualmente della didattica a distanza” nei limiti degli ordinari 

stanziamenti di bilancio, anche in deroga alle disposizioni vigenti. 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 

degli insegnanti  

 
Ogni anno vengono forniti ai docenti curricolari e ai docenti di sostegno corsi di formazione 

interna e/o esterna sui temi di inclusione e integrazione e sulle disabilità presenti nella scuola. 

per l’anno 2021/22 n.71 docenti si sono iscritti alla Formazione del personale 

docente ai fini dell’inclusione degli alunni con disabilità ai sensi del comma 

961, art. 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 – DM 188 del 21.6.2021. Si 

auspica per l’a.s. 2022/2023 la riproposta di tali corsi di formazione gestiti da 

CTI Marchirolo sull’integrazione dei BES e coordinati dal CTS. 
La scuola intende aderire ai corsi di formazione rispetto alle necessità educative delle 

specifiche disabilità. 

Sono presenti tra il personale dell’istituto docenti con specifici corsi Universitari (Master 

Autismo, Specializzazioni di sostegno) che potrebbero rendersi disponibili per la formazione 

dei colleghi. 

Si prevede l’attuazione di interventi di formazione su:  

• metodologie didattiche e pedagogia inclusiva;  

• corso di formazione su specifiche tematiche inerenti alle disabilità; 

• le norme e linee guida a favore dell'inclusione. 

 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 

 

La valutazione del Piano Annuale dell’Inclusione avverrà in itinere monitorando punti di forza e 

criticità, andando ad implementare le parti più deboli. La Commissione BES raccoglierà e 

documenterà gli interventi didattico-educativi, fornirà consulenza ai colleghi sulle 

strategie/metodologie di gestione delle classi, proporrà strategie di lavoro per il GLI.  

Il GLI rileva gli alunni con BES presenti nella scuola, monitorando e valutando il livello di 

inclusività della scuola; elabora la proposta di PAI riferito a tutti gli alunni con BES al termine 

di ogni anno scolastico.  

Il filo conduttore che guiderà l’azione della scuola sarà quello del diritto all’apprendimento di 

tutti gli alunni.  

L’esercizio di tale diritto comporta da parte dei docenti un particolare impegno in relazione agli 

stili educativi, al ripensamento della trasmissione-elaborazione dei saperi, ai metodi di lavoro, 

alle strategie di organizzazione delle attività in aula; il tutto si traduce nel passaggio, dalla 

scuola dell’insegnare alla scuola dell’apprendere che tiene insieme l’importanza dell’oggetto 

culturale e le ragioni del soggetto. 

Per quanto riguarda la modalità di verifica e di valutazione degli apprendimenti, i docenti 

tengono conto dei risultati raggiunti in relazione al punto di partenza e verificano quanto gli 

obiettivi siano riconducibili ai livelli essenziali degli apprendimenti.  

Relativamente ai percorsi personalizzati i Consigli di Classe/team dei docenti concordano le 

modalità di raccordo con le discipline in termini di contenuti e competenze, individuano 

modalità di verifica dei risultati raggiunti che prevedano anche prove assimilabili, se possibile, 

a quelle del percorso comune. Stabiliscono livelli essenziali di competenza che consentano di 

valutare la riconducibilità al percorso comune e la possibilità del passaggio alla classe 

successiva.  

Per non disattendere gli obiettivi dell’apprendimento e dell’inclusione, è indispensabile che la 

programmazione delle attività sia realizzata da tutti i docenti curricolari, i quali, insieme 

all’insegnante per le attività di sostegno definiscono gli obiettivi di apprendimento sia per gli 

alunni con disabilità, sia per gli alunni con BES in correlazione con quelli previsti per l’intera 

classe.  

La progettualità didattica orientata all’inclusione comporta l’adozione di strategie e 
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metodologie favorenti, quali l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il 

tutoring, l’apprendimento per scoperta, l’utilizzo di mediatori didattici, di attrezzature e ausili 

informatici, di software e sussidi. Nello specifico è irrinunciabile in alcuni casi una ridefinizione 

della proposta di articolazione organizzativa dell'azione didattica per classi aperte tra i diversi 

ordini di scuola per individuare soluzioni adeguate che meglio offrano opportunità formative 

attraverso la flessibilità dei percorsi. 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

 
Come ormai consolidato, diverse figure professionali collaborano all’interno dell’istituto: 

contitolarità dei docenti di sostegno con gli insegnanti di classe, assistenti educatori.  

Gli insegnanti di sostegno promuovono attività individualizzate, attività con gruppi eterogenei 

di alunni, attività laboratoriali con gruppi.  

Gli assistenti educatori promuovono interventi educativi in favore dell’alunno con disabilità, 

interventi che favoriscono l’autonomia, in classe o in altre sedi dell’istituto unitamente al 

docente in servizio in contemporanea.  

Si prevede una maggiore collaborazione tra queste figura ed inclusione nei 

progetti curriculari. 
E' presente una Funzione strumentale unica per l’inclusione scolastica (referente sia per gli 

alunni DVA sia per gli alunni DSA), un referente per alunni stranieri e NAI e un facilitatore 

linguistico-culturale. 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 

in rapporto ai diversi servizi esistenti 

 

Rapporti con CTS  e CTI di zona per attività di informazione e formazione; il nostro istituto fa 

parte della rete REGIS che si occupa dell’inserimento scolastico degli alunni stranieri 

(alfabetizzazione e  supporto allo studio). Si cercherà di consolidare e incrementare i rapporti 

di collaborazione con Assistenti sociali dei vari Comuni in modo da garantire maggiore 

assistenza agli alunni bisognosi oltre ad almeno 3 ore annue di programmazione con i docenti 

curriculari. 
Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 

decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 

 

La famiglia è corresponsabile del percorso da attuare all’interno dell’istituto; perciò viene 

coinvolta attivamente nelle pratiche inerenti all’inclusività.  

Un dialogo costante e con la famiglia è determinante ai fini di una collaborazione condivisa.  

Le comunicazioni sono puntuali, in modo particolare riguardo alla lettura condivisa delle 

difficoltà e alla progettazione educativo/didattica del Consiglio di Classe/Team dei docenti per 

favorire il successo formativo dello studente. In accordo con le famiglie vengono individuate 

modalità e strategie specifiche, adeguate alle effettive capacità dello studente, per favorire lo 

sviluppo pieno delle sue potenzialità, nel rispetto degli obiettivi formativi previsti nei piani di 

studio.  

Le famiglie sono coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli interventi 

inclusivi anche attraverso:  
● la condivisione delle scelte effettuate;  
● l'organizzazione di incontri calendarizzati per monitorare i processi e individuare azioni 

di miglioramento;  
● il coinvolgimento nella redazione dei PDP; 

● la partecipazione al GLO per la stesura del PEI. 
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Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi 

 
In base alle situazioni di disagio e sulle effettive capacità degli studenti con bisogni educativi 

speciali, viene elaborato un PDP (PEI nel caso di alunni con disabilità) per primaria e 

secondaria.  

Nel PDP vengono individuati gli obiettivi d’apprendimento, le strategie e le attività 

educativo/didattiche, le iniziative formative integrate tra istituzioni scolastiche e realtà 

socio/assistenziali o educative territoriali, le modalità di verifica e valutazione.  

Per ogni soggetto si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a:  
● rispondere ai bisogni di individuali;  
● monitorare la crescita della persona ed il successo delle azioni;  
● monitorare l'intero percorso  
● favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità-identità.  

Valorizzazione delle risorse esistenti 

 
Ogni intervento è posto in essere partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nella 

scuola utilizzando in modo efficace ogni risorse interna per sostenere gli alunni in particolari 

difficoltà e per supportare i docenti. 

 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 

 
L’eterogeneità dei soggetti con BES e la molteplicità di risposte possibili richiede l’articolazione 

di un progetto globale che valorizzi prioritariamente le risorse della comunità scolastica e 

definisca la richiesta di risorse aggiuntive per realizzare interventi precisi. Le proposte 

progettuali, per la metodologia che le contraddistingue, per le competenze specifiche che 

richiedono necessitano di risorse aggiuntive e non completamente presenti nella scuola.  

L’istituto necessita:  
 
● Il finanziamento di corsi di formazione sulla didattica inclusiva, in modo da ottimizzare 

gli interventi di ricaduta su tutti gli alunni.  
● L’assegnazione di un organico di sostegno adeguato alle reali necessità per gli alunni 

con disabilità.  
● L’incremento di risorse umane per favorire la promozione del successo formativo per 

alunni stranieri e per corsi di alfabetizzazione se necessario. 
● L’incremento del numero di ore di assistenti AEC calibrato sulle reali necessità 

dell’alunno e la previsione di momenti di confronto e programmazione delle attività. 
● Incremento di risorse tecnologiche (software didattici) in dotazione alle classi con alunni 

Bes 
● Miglioramento delle collaborazioni con i servizi socio-sanitari e con gli enti locali. 
● Implementazione delle attività in collaborazione con CTS, reti CTI Marchirolo e reti 

REGIS 
● Suddivisione sui vari plessi dei sussidi in comodato d’uso dal CTS, assegnati ad alunni 

con disabilità. 
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Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 

sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento lavorativo. 

 
Notevole importanza viene data all'accoglienza: così per i futuri alunni vengono realizzati 

progetti di continuità, in modo che, in accordo con le famiglie e gli insegnanti, essi possano 

vivere con minore ansia il passaggio fra i diversi ordini di scuola.  

Valutate quindi le disabilità e i bisogni educativi speciali presenti, in sede di Formazione Classi 

si provvederà al loro inserimento nella classe più adatta.  

Il PAI che si intende proporre trova il suo sfondo integratore nel concetto di "continuità". Tale 

concetto si traduce nel sostenere l'alunno nella crescita personale e formativa.  

Fondamentale risulta essere l'Orientamento inteso come processo funzionale a dotare le 

persone di competenze che le rendano capaci di fare scelte consapevoli favorendo il senso di 

autoefficacia con conseguente percezione delle proprie competenze.  

Inizialmente non sempre è possibile garantire una continuità in quanto gran 

parte del personale docente risulta essere precario. Fondamentale sarebbe la 

collaborazione con gli enti locali che possano garantire da subito l’assistenza 

educativa. 
L'obiettivo prioritario che sostiene l'intera progettazione è permettere alle persone di 

"sviluppare un proprio progetto di vita futura".  
 

 

Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione  
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